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Colloquio col sindaco Gabbuggiani su bilancio e prospettive 
Fino a che punto le scelte 

delle precedenti a m m i n i s t r a 
zioni hanno condizionato lo 
sviluppo della città? 

Quale il peso di problemi e-
reditato dall'amministrazione 
di sinistra anche in presenza 
di una politica nazionale nei 
confronti dell'ente locale non 
sempre adeguata alle esi
genze? 

Le condizioni in cui abbia
mo t rova to la ci t tà nel "75 so
no o r m a i note e sono frut to di 
anni di laceraz ioni , confusio
ne. pass iv i tà , g r ig iore . B a s t a 
p e n s a r e al lo s ta to del s i s t ema 
dei t r a spor t i , delle a t t iv i tà 
cu l tura l i , casi impor tant i p e r 
F i renze , della scuola, de l la 
t macch ina comunale ». L a 
cris i gene ra l e non ha m a n c a 
to di farc i sen t i re le s u e 
spine-: a b b i a m o sofferto co?l 
come gli al tr i g rand i cen t r i 
lo .squilibrio t r a e n t r a t e fi
nanz ia r i e . s t rumen t i n o r m a 
tivi e l 'urgenza d i a s s i c u r a r e 
I serviz i , me t t e re in ponte 
fondamental i ope re pubbli
che . Nel '7.176 abb iamo ri
sch ia to a d esempio di MOM 
r icevere nemmeno la sempl i 
ce dotazione di mezzi f inan
ziari pe r gli st ipendi e le 
normal i a t t iv i tà , men t r e gli 
Investimenti o rano bloccat i . 

Si d partiti quindi da una 
situazione difficile, avviando 
un complesso lavoro di rior
dinamento a di scelta. 

La giunta di s inis t ra ha 
preso vi ta r ivolgendo imme
d i a t a m e n t e la sua at tenzione 
al le questioni coerent i , inau 
g u r a n d o Un metodo di sc ru 
polosa cor re t tezza . Contem
p o r a n e a m e n t e ci s iamo prò 
posti di a f f rontare i g r and i 
temi del la ci t tà , di « re in 
ven t a r e -» il molo di Firenze 
nei c a m p i della cu l tu ra , del
l ' a r t e , dello svi luppo civile e 
democra t i co , così come tn 
quello economico e scienti
fico. 

Qualche cifra può spiegare 
in sintesi la mole di impe
gno realizzata? 

A mio p a r e r e con il 75 ab
b iamo avvia to un « r i sca t 
to » del la c i t tà r i spet to a o 
anni e anni di assenza e di 
abbandono . Se i numeri pos
sono e s s e r e significativi pen 
s i a m o ai 7!) mil iardi di mu
tui cont -a t t i e ai -10 in via di 
real iz / . r / ione. Questo vuol di
re o l t r j 100 mil iardi di invi; 
.stimenti s t r ao rd ina r i p e r la
voro. o p e r e pubbl iche, se rv i 
zi. r i s anamen to . 

Quindi l'attività della giun
ta. e nel suo ambito dei co
munisti, è stata puntata $u 
un processo di trasformaziu 
ne profonda della città. 

La ricognizione che abbia 
ino compiuto ne i pr imi mes i 
del m a n d a t o ha r a p p r e s e n t a 
to un impor tan te lavoro p re 
p a r a t o r i o . La proposta di in 
t e rven to è n a t a a n c h e da l 
q u a d r o che ne è e m e r s o 
res t r ing imento del ruolo pro
dut t ivo . degradaz ione del 
cen t ro s tor ico, impover imen
to del pa t r imonio s tor ico e 
a r t i s t i co . Si imponeva uni» 
invers ione di tendenza . Ab
b i a m o fatto solo del « buo1-
gowrno ' . ' ». Non credo, r . 
gore , corre t tezza ammini 

s t r a t i v a hanno sostenuto la 
nost ra azione ma non l 'han
no e s a u r i t a . Di ben d ive r so 
resp i ro à il p roge t to da no; 
a \ v i a t o . 

Affrontiamo, per settori. 
qualche campo in cui gli in-
terrenit sono .siali più siani-
ficatiri. 

Molte questioni, an t iche e 
u u o \ e sono s t a t e a l i ro i i l a t e . 
r i sol te o impos ta t e : un pri
mo t e m a può e s s e r e quel lo 
de l lo approvv ig ionamento i-

dr ico- Abbiamo a s s i c u r a t o 
l ' acqua pe r l 'uso civile e in
dus t r i a l e . T r a b r e v e i nuo
vi impian t i ne a s s i cu re r an 
no a n c h e la migl iore qua l i t à . 

Gli impegni pres i recente
m e n t e da l Consiglio comuna
le. da l l a Regione e da l consor
zio « S c h e m a 2 3 » fanno pr«* 
v e d e r e e n t r o il '79 l 'avvio de* 
lavor i p e r la costruzione del 
la d iga di Bilancino. In ten 
d i a m o inol t re p a r t e c i p a r e a l 
le iniziat ive in corso pe r a l 
f ron ta re g lobalmente il p r ò 
b lema della resinazione • 
del la depuraz ione de l l 'Arno 
Con l ' impegno di o rgan i smi 
nazionali e di mezzi finanzia 
ri che penso possano e s s e r * 
a t t in t i anche a fonti in te rna 
zionali . 

I-a scuola : n ien te più d o v 
pi tu rn i in c i t tà . CondizionJ 
favorevoli per il t empo pi* 
no e a p e r t u r a di 11 nuovi 
asili melo. 

T e r r w ' o : U piano plur ien 
na ie di a t tuazione s a r à p r e 
sen ta to in b reve t e rmine m 

Tre anni di lavoro 
adesso !a verifica 

Come le precedenti amministrazioni hanno 
condizionato lo sviluppo della città - Correttezza, 

rigore, progetto di trasformazione 
La partecipazione delle forze sociali, culturali e dei 

quartieri - Limiti e difficoltà registrate 
I riflessi della situazione nazionale 

Tre anni di governo delle sinistre a Pa
lazzo Vecchio, vissuti sotto il segno del « Pro
getto Firenze » e con l'Impegno di realiz
zare nella città profonde trasformazioni. La 
scadenza elettorale del 1980 non è ancora ab
bastanza vicina per azzardare bilanci com
plessivi; se mai induce alla riflessione, spin
ge a tirare le fi la, a stringere I tempi, a 
indicare le priorità di fine legislatura. Con la 
« verifica di massa > lanciata in questi gior
ni dopo la discussione nel comitato cittadino 
i comunisti intendono fare la loro parte, di
scutere con i cittadini sulle questioni più im
portanti dello sviluppo dì Firenze, portare al 
pettine i nodi ancora troppo stretti. Intanto 
l'attività della giunta continua a segnare an 

che in questi giorni parecchi punti all'attivo 
su importanti scadenze come quelle della 
legge sull'equo canone e sul piano decennale 
per la casa. 

Si è recentemente concluso i l convegno na
zionale degli amministratori comunisti a Bo
logna. I l sindaco Gabbuggiani ha partecipa
to ai lavori confrontando con la realtà delle 
altre città l'esperienza f iorentina, per molt i 
versi peculiare. Tre anni di governo dopo la 
sequela di amministrazioni di vario segno o 
di gestioni commissarial i . E' di questo che 
oggi parliamo con il «pr imo ci t tadino». In
dividuando alcuni punti più signif icat ivi oggi 
sul tappeto e trasformandoli in domandi . 

s l e m e a quelli p e r gli in.so-
d iament i produtt ivi e i ser
vizi. Tut t i e lement i che fan 
no p a r t e de l l 'opera più g è 
n e r a l e di revisione del p iano 
rego la to re . 

Ga l i l eo : : il nuovo stabil i 
men to s t a nascendo, compre* 
so il r e p a r t o meccanotess i le 
e il nome del l ' az ienda nella 
Europa e nel mondo ne vie 
ne esa l t a to . Vengono esplora
te tu t t e le possibil i tà p e r Io 
svi luppo del le produzioni ci
vili . a n c h e in nuovi c amp i . 
t enendo p resen te sop ra t t u t t o 
quello del l 'e le t t ronica- Il Pi
gnone ha conquis ta to ima ni* 
tevole quota di inves t iment i . 
pe r non p a r l a r e del la SALA. 
di a l t r e az iende , di tu t to il 
se t to re de l l ' a r t i g i ana to che 
sta svi luppandosi con nuovi 
insed iament i . 

Viabi l i tà f e r rov i a r i a : co 
verno , pa r l amen to , ferrovie 
s ta ta l i hanno confe rmato la 
loro disponibil i tà ad alcuni 
i n t e n e n t i di impor tanza pr i 
m a r i a , sca tur i t i a n c h e d a 
prec ide prop-i^te avanza t e 
dal Comune , daizh enti loca 
li del comprensor io e dal la 
Reg ione : : q u a d r u p h e a m e n t o 
fino a P r a t o . F a e n t i n a , t r a t 
to veloce F i renze -P i sa di so
s tegno a l lo svi luppo a e r o 
por tua le , mig l io ramento del 
t r a t t o Empoli-Siena. 

Spos tamento del le offici 
n e di P o r t a a l P r a t o . S e m 
b r a poco? Allora p a r l i a m o 

della d i re t t i ss ima, del -im 
a r r i v o , pens iamo al dibatti t i , 
s u l l ' a t t r a v e r s a m e n t o in sol 
t e r r a n e a . Cul tu ra : da i r appor 
ti con l 'Univers i tà , se t tore 
d i e a b b i a m o posto come cen 
t ro del nos t ro impegno e prio
r i t à essenzia le della nostra 
a t t iv i tà fu tura , a l la tutela del 
pa t r imonio ar t is t ico, amb ien 
ta le , monumenta le . S t iamo a s 
sis tendo a d una vera e prò 
pr ia operazione di r i lancio di 
ques to se t tore . 

Questo elenco * ragionato » 
jxirla da solo, e non mancano 
altri prorredimenti che in 
questo periodo stanno per 
scattare o che stanno matu 
rondo le loro positive con fé 
guenze. 

S e m b r a a n c h e a m e . Il ven
tagl io su cui si s ta sv i luppan 
do il d iba t t i to in c i t tà è così 
a m p i o e approfondi to che non 
p a r e propr io il c a - o di p a r 
la re , come alcuni hanno fatto. 
di « gr ig iore » del le ammini
s t razioni di s in is t ra . A meno 
che non ci si faccia a c c e c a r e 
da l l e tentazioni demagog iche . 
Tut to il processo di costitu
zione e di a f f idamento di po
ter i real i a i consigli di quar 
t i e r e si è t r ado t to in una inie
zione di vi ta l i tà p e r la c i t t à . 

T r a pochi giorni , p e r torna
r e a i singoli se t tor i , e n t r a in 
vigore la nuova « zona blu ». 
una no rma t iva fondata sull 'o
biet t ivo d i riqualificare il cen
t r o s tor ico e di off r i re a l l a 

nile e l 'equo canone hanno 
mos t ra to e mos t rano tu t to ra 
grav i limiti, a ccen tuano il pe
ricolo di ' confl i t tuali tà socia
li. des t ina te inevi tabi lmente a 
s c a r i c a r s i sul l 'ente locale. 

Come si è configurato in 
questi mesi l'atteggiamento 
delle forze politiche rispetto 
alle scelte e all'impostazione 
programmatica della maggio- ! 
rama? 

Di fronte al c a m b i a m e n t o 
del modo di gove rna re la cit
tà real izzato da l l ' ammin i s t r a 
•/.ione di .sinistra, la DC ha 
scelto spesso la s t r a d a dei 
r ip iegamento propagandis t ico 
nel l 'a f fannosa r icerca di mo
tivi di contrapposizione p re 
giudiziale. Recen temen te e-
sponenti de hanno sen tenz ' a to : 
« Questa giunta è la peggiore 
che F i renze abb ia mai avu 
to ». Altri democr is t ian i poco 
dopo hanno a f f e r m a t o : « La 
giunta ha mos t r a to i suoi li
miti politici e amminis t ra t iv i» 
(il che . a d i re il vero, è ben 
a l t r a c o s a ) . 

DJ fronte a ques te d ich ia ra 
zioni c ' è da ch ieders i : a che 
gioco giochiamo? A non vo 
ler riconoscere i segni tangi 
bili di una r ea l t à in t ras for 
inazione? A far leva sui ceti 
che di ques to mu tamen to han
no p a u r a pe rché tocca con
cret i in teress i? A s c a r i c a r e 
sul c a p r o espia tor io di tu rno 
gli effetti di una cr is i gene
ra le? Oppure ad ina lbe ra re 
la m a s c h e r a del < politico 
spreg iudica to e senza peli sul
la l ingua »? 

E p p u r e il coordina tore pro
vinciale della DC ha recente
mente a f f e rma to : :* al part i - • 
to (DC) s e m b r a m a n c a r e un 
proprio modello a l t e rna t ivo i 
per l ' amminis t raz ione della . 
c i t tà . C'è una iniziativa poli ! 
tica del g ruppo consi l iare ma 
s e m b r a non esserc i una s t i a , 
tegia di par t i to ». Inoltre la i 
DC locale ha g u a r d a t o con • 
diffidenza ai rappor t i politici ! 
nuovi realizzaU in pa r l amen to . 
con una azione spesso con- i 
t raddi t to r ia rispetto a l suo 
gruppo d i r igente nazionale . 

P e r quan to r igua rda l'at
teggiamento delle forze laiche 
si pot rebbe invece p a r l a r e di 
eccess iva d ispers ione cr i t ica 
fondata spesso su questioni 
marg ina l i di un a t teggiamel i 
to incer to .sul modo di collo 
ca rs i r ispet to ai problemi del 
hi c t t à . Eppure da quest i p a r 
liti che possiedono un baga 
glio di tradizioni s tor iche no 
tevoli a F i renze ci aspet t ia
mo un contr ibuto positivo sui 
grandi temi . 

Che volto ha assunto a Fi
renze la collaborazione tra co 
munisti e socialisti all'interno , 
della maggioranza? ' 

I nostri rappor t i si son con 
solidati via ria che il lavoro 
procedeva . Una fondamenta le 
comunanza di obiettivi gene
rali sul ruolo della c i t tà , sul
l ' importanza del comune e di 
tu t te le au tonomie locali co 
me momento del l ' a r t icolazione 
dello Sta to ha sostenuto un la 
voro condotto fianco a fianco 
e T' inpegno pe r l 'a t tuazione 
concre ta del p r o g r a m m a di 
governo. 

// partito sia lanciando ni \ 
'. qut'<;i giorni twlla città una I 
l * rerifica di massa » sulla pò- ; 

ci t tà una d imens ione di vita 
qua l i t a t ivamente d iverga . Sta 
pa r t endo inoltre la r i s t ru t tu ra 
zione della macch ina comu
na le . proprio nel momento in 
cui si fanno più forti le ten
sioni nel pubblico impiego. 

// cammino verso questi 
risultati non è stato né age
vole ne privo di limiti. Cosa 
ci puoi dire in proposito? 

Al r iconoscimento dei pas
si avan t i occor re a n c h e ac 
c o m p a g n a r e una riflessione 
sul le ca renze che a b b i a m o r e 
g i s t r a to . Non s e m p r e abbia
mo da to un resp i ro nazionale 
a l le nos t r e iniziative, i n t e n e 
r e n d o in misura a d e g u a t a ri 
spet to al ruo 'o che F i r enze 
svolge in ques ta fase del la 
vi ta del paese . Sono migliora
ti sos tanz ia lmente i rappor t i 
con i Cornimi del comprenso
rio. Si t r a t t a se ma i di raffor
za r e ques ta col laborazione te 
nendo conto de ; problemi 
di questo te r r i tor io , in cui vi
vono un mà ione di persone 
e che rappresen ta la quinta 
a r e a metropol i tana nazionale 
pe r capac i t a p rodu t t iva ; que
sti problemi devono e s s e r e 
aggred i t i ins ieme, con c r i t e r i 
d i p rog rammaz ione , e devono 
t r o v a r e m a collocazione ade 
gua ta al le necess i t à . R i t a rd i 
e inadempienze fanno anco
ra sen t i re il loro peso men
t r e leggi impor tan t i c o m e 
que l le sul l 'occupazione giova-

* * * * . » . : * «i ài 

La discussione nella città 
In questa settimana si svolgeranno la 

riunioni dei Comitati di Zona del Partito, 
per avviare la discussione e l'iniziativa sui 
problemi della città e del governo locale. 

DIAMO DI SEGUITO L'ELENCO DEL
LE RIUNIONI : 

Zona Oltrarno-Ovest. Lunedi 4 novembre 
ore 21, Casa del Popolo S. Quirico (Cab-
buggiani-Bassi-Ariani). 

Zona Est. Giovedì 9 novembre, ere 21. 
Casa del Popolo Madonnone (Ventura, 
Sozzi). 

Zona Ovest. Venerdì, 10 novembre, ere 
21. Circolo Rigacci (Bassl-Sbordonl-Bosche-
rini). 

Zona Centro-Oltrarno. Giovedì H novem

bre, ore 21. Circolo Due Strade (Peruzzi-
Camarlunghi). 

Zona Sud. Venerdì, 10 novembre, ore 21. 
Circolo e Vie Nuove» (Peruzzì-Ottati-Bic-
chi). 

Si fe r r i inoltre, VENERDÌ ' 10 NOVEM
BRE, ORE 21, l'attivo dei comunisti di Ri-
fredi • R. Ceraviello - Galileo - Ospedalie
ri assieme al gruppo consiliare del quartie
re 10 (Ventura, Papini). 

• • • 
E' convocata per mercoledì I novembre, 

alle ore 11 una riunione dei compagni se
gretari di sezione della città per esaminare 
le stato dell'iniziativa del partito sull'equo 
canone. 

litica attuata m questi anni 
le scelte programmatiche in
dividuate. le realizzazioni, i 
rapporti con le forze sociali. 
Quale importanza riveste e '• 
quali caratteri dovranno es- [ 
scrci a tuo parere alla base J 
di questa iniziativa? l 

Il ruolo del par t i to , anche e 
.-soprattutto in una Città dove [ 
la "-uà presenza <=i è a r r icch ì ! 
ta con la responsabi l i tà a m 
minis t ra t iva d i re t t a non può 
e s s e r e solo quello di organiz
zazione de l consenso . La ve
rifica fa rà e m e r g e r e con ri
lievo la sua n a t u r a di stimo
lo. di sol leci tazione, di or ien 
l a m e n t o . Lo sforzo in ques ta 
di rezione è fondamenta le per
ché il par t i to riallacci i lega
mi . forse ta lvol ta a l len ta t i . 
con il « socia le ». riaffermi i 
valor i ideali c h e ne an imino 
l 'azione. Ci sono problemi di 
conoscenza del la r ea l t à , di 
scambio di esper ienze , di for
mulazione r a p i d a e puntua le 
di que l le r i spos te che la gen
te a s p e t t a . Il compito si fa 
s e m p r e più difficile con l 'ag
g r a v a r s i della s i tuazione, con 
il m o n t a r e degli a t tacchi c h e 
tendono a cop r i r e il ruolo na 
zionale e locale de l P C I . Ca
pac i tà d i gove rno e prosegui
mento di una politica di rin
novamento profondo sono an
che a F i r enze le c a r t e che i 
comunis t i , il pa r t i to e gli am
minis t ra tor i cont inuano a gio
c a r e ins ieme con tut ta la 
c i t tà . 

A cura di 

Susanna Cressati 
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I CONCESSIONARI LANCIA 
VI SFIDANO. 

VI SFIDANO A TROVARK 
INA VERA RIVALK DELLA 
BETA BERLINA 
L'i ^fiil.i -i .-Aulire in im;i ( ' . .ini —it»n;iii:i 
L'iticiu. Uni vi rnti-t micn n i " !• clii.ivi 
• li una hVta Ito-rlin.i |><T una \ . ra pn»\a 
-il - t i inla . poi la-ccivinti i-M»- -iati- \<>i 
-li.—i a - rnpr i iv i|iiali -uni . i punt i forti 
d i l la ! M a Hitl ina. quali i punt i ili-Imi. 
• Iflli- -llf r i ' l l foni ' l i t i . a \ i - i i f i ran 
>.. ,-i-t<- un'aUi-.t a u t o fin vi ila tnii to 
allo ,-tt—o piv/ . /o. 

VI SFIDANO A TROVARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI 
PAGAMENTO. 
S i m u n » »"• ilitluiii i» -.-t» i» ..!... 
t«-ntaZÌone di ;;r<jl!l-!.i!V u n i !{• t,i 
Berlina »loj»o av> ii,t pr -Aala . . J . ' .Kim" 
in»--:-" a p u n t o con la Latif.a r<>n'Ì!/!"!it 
di p a g a m e n t o partii olann» ni . 
\ a n t a u y i o - » \ ("»' il coinmio -i-t« in.» <li 
rat»a/.ioni S,»\a. »•'»• il p ra t ico » 
m o d e r n o Sj i \a l»a- imr. cV> i n - o m m a . 
-••mpr»'. la formula ii; ai- ini .- t" l ' x 
metili»' -i a l la t ta a!'»- \o- tr» <•- i> *"./< 
• • ile-iiien 

VI SFIDANO A TROVARE 
FNA MIGLIORE 
YALLTAZN )NE DELFI SA'D >. 
M< nt tv vo: piov.it» 11 l i ta li» !Ì i..s. 
noi p rov iamo l,i \ .>-tra «tilt»». 
( Juc- lo »• il ino»lo più -iciiro pi i 

| otti nere una va lu t a / i one competen t i ed 
oiie-t.t . K in iri'in I T un ' au to va lu ta ta co-i. 

I vale di più di u n ' a u t o va lu ta t a con una 
I .-empiici- occhia ta , c o m e .>pe.—o .sucrecic. 

K una -fida che vi ci u n iene a c c e t t a r e 
' pi-ielle può -..lo larvi iniadamiaH . 

'VI SFIDANO A TROVARE 
! ASSISTENZA PIÌ* ESPERTA E 
! CORTESIA IMF GRANDE. 
| IV r noi a-.-i-ten/a » garanzia vovriioiio 
i din» competenza, di ia iezza, pronte/za 

r.»-l ri-pnndei»- .ti piodii-mi del Cli( l ite 
< on noi non dovi» i«- mai di-i ut» re -ul 

I c . - t o di un ricamino, p e i c h é in fati»» 
| di pivz/ i i ricamili Lancia -uno pront i ad 
i accc t t a iv (jualsia-i -=llda. 
j Per voi t u t t o (|in - to vuol dm veto 
; l i-panni.» <ii t» mpo e di di-nato 

! lYezzi chiavi in m a n o (IVA. i r a -po r to . 
, immatr icolazione compre - i i 
! lì» ta Hi rima n i n i L T.OaO-'iOO 
| l ieta lìerlma 1«;IJII L 7. | I> .1 un 
| Ifc'ta Berlina iMliii L 7.'»:.-ViiIH 
I (-alvo variazioni i|.-lh i -a-a ' 
j l /aci |UÌ-to di ima Linci, i dà la pò.—milita 

di ottetn r» la ca t la di c n d i t n 
I)m»-r--(.'lu!t Lincia , la pr ima car ta di 

• n dito autotn»>l'i]i-ticsL 
. r p a n a r e rumi 
m»a raziona 

(k - l l a i i t nconuna 
-emplier» firma 

LE SFIDE SI ACCETTANO QUI: 
FIRESZE 

• GARAGE AI.ESS \MIRINI 
Vi i .!o!!a Mi!ti>n-na. Ti -
T>1. Oì.ii »".«ì:{ 77'ì ri7*> :Ì IV 

• A.LlSIS. r . l . 
Via <ìi.imtsitt:-(a Vi» o. I" 
Tt-I iO.ì.%) ri?7->i'l 

• XESI GIAMPIERO & TITO 
Via L B<"*vh(T.ni..<!' 
T.-l mS.V :!»"><• nii7-..»>l 7 ' j 
Via Piai?t-ntir. ». 11 H 
T»-l. (0.i.">i67^2tl 

• VAr.GEIJJOTF.l.l.O 
Via E P.nzv:. YZ 
IVI lO.i.ii 4Vv>> i"!'^.;; 
Viali» Talfnu, 117-Tel u•."•>."e 71i»'—( 

BORGO S. LORES/.O 
•PANCHETTI PIERO 

P. i/7 i M i T ' l l i I .r- -A 5 1 -
T. 1 e»"."» *;•• "."7 

EMPOLI 
•P.lRINIiKI.I.I 

\ . i . p T......ri. j " r . . ">: i i .<•« :-_ 
: , . I > * I H - M I \ 1 < , I . I \ N \ \ i \ '< i 

• S.E.V.A.R.S.r.l. 
V M Ma-ir.i. s i -T r i at i7H 7J»> .1 

FIGURE IALDARSO 
•UVK.C. 

VI^I Pitr.irra anu- \ la (i»nr....,l 
T. ' ('».'>.">i V.">i.*>l» 

fRITO 
•GIOVANNELI.I ALBERTO 

\ -a F F:h . I • '. >•• 
Jt-ì -ii'»74' - • ' " ' i • f.' _* •.") y> ;_ . 

ta cbs se tanna. Non è xAo questione d iVlasv! 
F7que>t ione di Vn«*! 
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